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1 Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
Dipartimento per l’Istruzione 

Direzione Generale per il Personale scolastico 
 
 

C.M. n. 3 Prot. n. AOODGPER 198 
Roma, 9 gennaio 2009 

 
Agli UFFICI SCOLASTICI REGIONALI 

Agli UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI 
Ai DIRIGENTI SCOLASTICI 

LORO SEDI 
 

Al Dipartimento Istruzione 
della Provincia Autonoma di 

TRENTO 
Alla Sovrintendenza Scolastica 

della Provincia Autonoma di 
BOLZANO 

All’Intendenza Scolastica per 
a Scuola in Lingua Tedesca 

BOLZANO 
All’Intendenza Scolastica per le 

Scuole delle Località Ladine 
BOLZANO 

Alla Regione Autonoma della Valle d’Aosta 
Ass. Istruzione e Cultura 

Direzione Personale Scolastico 
AOSTA 

 
 
Oggetto: D.M. n. 2 del 9 gennaio 2009 - Cessazioni dal servizio - Trattamento di 
quiescenza - Indicazioni operative.  
 
Si ricorda, preliminarmente, che per il 2009, in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 6, lettera c), della legge n. 243/2004, come novellato dalla legge n. 247/2007, 
per il personale della scuola i requisiti per l’accesso al trattamento pensionistico 
restano 58 anni di età e 35 di contribuzione, ancorché i requisiti prescritti vengano 
maturati entro il 31 dicembre del medesimo anno.  
Con la presente circolare si forniscono le indicazioni operative per l’attuazione del 
D.M. in oggetto, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal 1° settembre 
2009, nonché per i provvedimenti in materia di quiescenza, compresa la trattazione 
delle domande di riscatto, computo, ricongiunzione e sistemazione contributiva.  
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1 Cessazioni dal servizio personale docente, educativo ed A.T.A.  

 
Il predetto D.M. fissa, all’art. 1, il termine finale del 26 gennaio 2009 per la 
presentazione, da parte di tutto il personale del comparto scuola, delle domande 
di collocamento a riposo per compimento del 40° anno di servizio, di dimissioni 
volontarie dal servizio e di trattenimento in servizio ai sensi dell’art. 509, commi 2 
e 3 del D.lvo n. 297 del 16 aprile 1994. Il medesimo termine del 26 gennaio 2009 
vale anche per coloro che manifestino la volontà di cessare prima della data 
finale prevista da un precedente provvedimento di permanenza in servizio. Tutte 
le predette domande valgono, per gli effetti, dall’1/9/2009. 
Entro la medesima data del 26 gennaio 2009 gli interessati hanno la facoltà di 
revocare le suddette istanze. 
Immediatamente dopo la scadenza sopra indicata saranno disponibili per le 
Istituzioni Scolastiche le funzioni informatiche per l’acquisizione delle domande. 
Il termine del 26 gennaio 2009 deve essere osservato anche da coloro che 
chiedono la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale con 
contestuale attribuzione del trattamento pensionistico, purchè ricorrano le 
condizioni previste dal decreto 29 luglio 1997, n. 331 del Ministro per la Funzione 
Pubblica. Tale richiesta va formulata con unica istanza. Nella medesima istanza 
gli interessati devono anche esprimere l’opzione per la cessazione dal servizio, 
ovvero per la permanenza a tempo pieno, nel caso fossero accertate circostanze 
ostative alla concessione del part time (superamento del limite percentuale 
stabilito o situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso di appartenenza). 
Non appena ricevuta la comunicazione delle suddette circostanze ostative, la 
scuola di titolarità provvederà all’inserimento della cessazione al SIDI (nel caso, 
naturalmente, che l’interessato abbia optato per il pensionamento) in tempo utile 
per le operazioni di mobilità. 
Il personale docente, educativo ed A.T.A. deve indirizzare tutte le istanze sopra 
richiamate, compresa l’eventuale revoca delle medesime, alla Scuola di titolarità 
(tramite la scuola di servizio se diversa da quella di titolarità). 
Dopo il 26 gennaio 2009, le domande di cui trattasi, laddove non revocate entro la 
predetta data, dovranno tempestivamente essere rimesse, da parte delle 
istituzioni scolastiche ai competenti U.S.P. e alle sedi provinciali dell’Inpdap. 
L’emissione di un provvedimento formale è richiesta nel caso in cui le autorità 
competenti abbiano comunicato agli interessati, entro 30 giorni dalla scadenza 
prevista, e cioè entro il 25 febbraio 2009, l’eventuale rifiuto o ritardo 
nell’accoglimento della domanda di dimissioni per provvedimento disciplinare in 
corso.   
 
 
Gestione delle istanze   
 
L’art. 2 del decreto ministeriale in oggetto disciplina i casi di mancata maturazione 
del diritto alla pensione nei riguardi del personale dimissionario, perché privo dei 
requisiti prescritti; l’accertamento di tale diritto resta, anche per il corrente anno 
scolastico, di competenza degli Uffici Scolastici Provinciali. 
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In considerazione di ciò, i capi dei suddetti Uffici vorranno comunicare agli 
interessati il mancato conseguimento del diritto alla pensione non appena questo 
venga accertato, e comunque non oltre il 9 marzo 2009. Questi, entro 5 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, hanno la facoltà di ritirare la domanda di 
dimissioni volontarie. 
Si tenga presente che è necessario fornire alle scuole le informazioni di cui sopra, 
per il personale docente, per grado di scuola, dando la precedenza a quelle che, 
ai fini delle operazioni di movimento, hanno per prime l’obbligo di comunicare i 
dati al sistema informativo. 
Si precisa, altresì, che gli Uffici Scolastici Provinciali possono provvedere 
all’inserimento dei dati degli interessati, da inviare all’I.N.P.D.A.P tramite il 
sistema informatico, appena dispongono di tutti gli elementi necessari per la 
definizione della posizione pensionistica e previdenziale degli stessi, senza 
attendere la scadenza fissata per le operazioni di mobilità per ogni ordine di 
scuola. 
All’acquisizione delle cessazioni nel S.I.D.I., o alle eventuali cancellazioni in caso 
di revoca delle dimissioni volontarie per mancata maturazione del diritto a 
pensione, provvederanno, le istituzioni scolastiche di titolarità di ciascun 
interessato cui si raccomanda la massima tempestività per garantire la corretta 
acquisizione dei dati ai fini della determinazione delle disponibilità di posti per le 
operazioni di mobilità. A tale scopo entro il 23 febbraio 2009 dovranno essere 
completati tutti gli inserimenti. 
Dopo tale data, le funzioni di acquisizione al sistema saranno chiuse. Le 
cessazioni non inserite saranno comunicate all’U.S.P., che provvederà 
all’inserimento, motivando la mancata acquisizione nei termini. 
Per quanto riguarda il trattamento di quiescenza per cessazioni dal servizio di 
altra tipologia, con decorrenza diversa dal 1° settembre 2009 (decesso, 
decadenza, licenziamento ecc….), per la valutazione a domanda di servizi e/o 
periodi per la pensione e, infine, per quanto riguarda la liquidazione dell’indennità 
di buonuscita (liquidazione e riscatto), si rinvia integralmente alle istruzioni 
contenute nella C.M. n. 88 del 9 dicembre 2004. 
 

2 Cessazione Dirigenti Scolastici dall’1.9.2009  
 
La cessazione dal servizio dei dirigenti scolastici è disciplinata dal C.C.N.L. 
11/4/2006 dell’area V della dirigenza e, in particolare, dagli artt. 27 e ss. che 
stabiliscono anche i tempi di preavviso entro i quali presentare le domande1. Per 
                                                            
1 CCNL 11/04/2006 
ART. 27 – CAUSE DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (Art. 28 del CCNL 01.03.02)  
1. L'estinzione del rapporto di lavoro a tempo indeterminato, superato il periodo di prova, oltre che nei casi di risoluzione 
per causa di malattia già disciplinati nel precedente Titolo, ha luogo:  

a) per cessazione, al compimento del limite massimo di età previsto dalle norme di legge applicabili 
nell'Amministrazione; b) per risoluzione consensuale; c) per recesso del dirigente; d) per recesso 
dell'Amministrazione;  
e) per perdita della cittadinanza, nel rispetto della normativa comunitaria in materia;  
f) per decesso.  

ART. 28 – CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO E OBBLIGO DELLE PARTI (Art. 29 del CCNL 01.03.02)  
1. La risoluzione del rapporto di lavoro per compimento del limite massimo di età avviene automaticamente al verificarsi 
della condizione prevista ed opera dall’inizio dell’anno scolastico o accademico successivo al compimento del 65° anno di 
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età La risoluzione del rapporto è comunque comunicata per iscritto dall'Amministrazione. In tutti i casi in cui il dirigente 
abbia diritto, ai sensi della normativa vigente, a chiedere la permanenza in servizio oltre il 65 anno di età, la relativa istanza 
deve essere prodotta entro il 31 dicembre precedente il collocamento in pensione per compimento del 65° anno di età.  
2. La pensione di anzianità è disciplinata dalla normativa vigente in materia.  
3. Nel caso di recesso del dirigente, questi deve darne comunicazione scritta all'Amministrazione rispettando i termini di 
preavviso.  
4. Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva di preavviso, nei confronti del dirigente che, 
salvo casi di comprovato impedimento, decorsi 15 giorni di ingiustificata assenza non si presenti in servizio.  
ART. 29 – RISOLUZIONE CONSENSUALE DEL RAPPORTO DI LAVORO (Art. 30 del CCNL 01.03.02)  
1. L’Amministrazione o il dirigente possono proporre all’altra parte la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro.  
2. Ai fini di cui al comma 1, l’Amministrazione, previa disciplina delle condizioni, dei requisiti e dei limiti, può erogare 
un’indennità supplementare nell’ambito della effettiva disponibilità del  
proprio bilancio. La misura dell’indennità può variare fino ad un massimo di 24 mensilità, comprensive della quota della 
retribuzione di posizione in godimento.  
3. I criteri generali relativi alla disciplina delle condizioni, dei requisiti e dei limiti in relazione alle esigenze 
dell’Amministrazione per la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro, prima della definitiva adozione, sono oggetto di 
informazione e di eventuale concertazione ai sensi dell’art 5, commi 2 e 3, del presente CCNL.  
4. Per il periodo di erogazione della predetta indennità non può essere conferito ad altro dirigente l’incarico per un posto di 
funzioni equivalenti a quello del dirigente con cui si è concordata la risoluzione consensuale.  
ART. 30 – RECESSO DELL’AMMINISTRAZIONE (Art. 31 del CCNL 01.03.02)  
1. Nel caso di recesso dell'Amministrazione, quest'ultima deve provvedere alla relativa comunicazione all'interessato, 
indicandone contestualmente i motivi e rispettando, salvo che nel caso del comma 2, i termini di preavviso.  
2. Il recesso per giusta causa è regolato dall'art. 2119 del codice civile. Costituiscono giusta causa di recesso 
dell'Amministrazione fatti e comportamenti, anche estranei alla prestazione lavorativa, di gravità tale da essere ostativi alla 
prosecuzione, sia pure provvisoria, del rapporto di lavoro. In ogni altro caso il recesso può essere esclusivamente motivato 
da palese, grave e reiterata manifestazione d’inefficienza e d’incapacità del dirigente, accertata ai sensi dell’art. 20.  
3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, prima di formalizzare il recesso, l'Amministrazione contesta per iscritto l'addebito 
convocando l'interessato non prima di cinque giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione, per essere sentito a sua 
difesa. Il dirigente può farsi assistere da un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato o 
da un legale di sua fiducia. Nei casi di particolare gravità, ove lo ritenga necessario, l'Amministrazione, in concomitanza 
con la contestazione, può disporre la sospensione dal lavoro del dirigente, per un periodo non superiore a 30 giorni, con la 
corresponsione del trattamento economico complessivo in godimento e la conservazione dell'anzianità di servizio.  
4. Avverso gli atti applicativi del precedente comma 1, ferma restando in ogni caso la possibilità di ricorso al giudice 
competente, il dirigente può altresì attivare le procedure arbitrali disciplinate dall'art. 35, con esclusione delle ipotesi 
previste al precedente comma 2.  
ART. 31 – NULLITA’ DEL LICENZIAMENTO (Art. 32 del CCNL 01.03.02)  
1. Il licenziamento è nullo in tutti i casi in cui tale conseguenza è prevista dal codice civile e dalle leggi sul rapporto di 
lavoro dei dirigenti di impresa, e in particolare:  

a) se è dovuto a ragioni politiche, religiose, sindacali, ovvero riguardanti la diversità di sesso, di razza o di lingua;  
b) se è intimato, senza giusta causa, durante i periodi di sospensione previsti dall'art. 2110 del codice civile, come 
regolamentati dalle disposizioni del presente CCNL.  

2. In tutti i casi di licenziamento discriminatorio dovuto alle ragioni di cui alla lettera a) del comma 1 si applica l'art. 18 
della legge n. 300 del 1970.  
ART. 32 – TERMINI DI PREAVVISO (Art. 35 del CCNL 01.03.02)  
1. Salvo il caso della risoluzione consensuale, della risoluzione automatica del rapporto di lavoro prevista all'art. 28, comma 
1 e del recesso per giusta causa, negli altri casi previsti dal presente CCNL per la risoluzione del rapporto con preavviso o 
con corresponsione dell'indennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono fissati come segue:  

a) 8 mesi per dirigenti con anzianità di servizio fino a 2 anni;  
b) ulteriori 15 giorni per ogni successivo anno di anzianità fino a un massimo di altri 4 mesi di preavviso. A tal 
fine viene trascurata la frazione di anno inferiore al semestre e viene considerata come anno compiuto la frazione 
di anno uguale o superiore al semestre.  

2. In caso di recesso del dirigente, i termini di cui al comma 1 sono ridotti ad un quarto.  
3. I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese.  
4. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l'osservanza dei termini di cui al comma 1 è tenuta a corrispondere 
all'altra parte un'indennità pari all'importo della retribuzione spettante per il periodo di mancato preavviso. 
L'Amministrazione ha diritto di trattenere, su quanto eventualmente dovuto al dirigente, un importo corrispondente alla 
retribuzione per il periodo di preavviso da lui non osservato, senza pregiudizio per l’esercizio di altre azioni dirette al 
recupero del credito.  
5. E' in facoltà della parte che riceve la comunicazione di recesso risolvere anticipatamente il rapporto, sia all'inizio che 
durante il periodo di preavviso, con il consenso dell'altra parte.  
6. Durante il periodo di preavviso non è consentita la fruizione delle ferie. Pertanto, in caso di preavviso lavorato si dà 
luogo al pagamento sostitutivo delle stesse.  
7. Il periodo di preavviso è computato nell’anzianità lavorativa a tutti gli effetti.  
8. In caso di decesso del dirigente, l'Amministrazione corrisponde agli aventi diritto l'indennità sostitutiva del preavviso 
secondo quanto stabilito dall'art. 2122 del c.c. nonché una somma corrispondente ai giorni di ferie maturati e non goduti.  
9. L'indennità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computando tutta la retribuzione di cui all'art. 52, lettere a, b, c, d . 



Patronato INCA CGIL Veneto 
 

5 
motivi organizzatori, ai fini di una tempestiva individuazione dei posti vacanti per le 
assunzioni, è opportuno, però, che anche il personale dirigente scolastico osservi il 
termine del 26 gennaio per la presentazione delle istanze di cessazione. Si 
ribadiscono alcune indicazioni in ordine alle specifiche cause di cessazione. 
Compimento del 65° anno di età: la risoluzione del rapporto di lavoro avviene 
automaticamente al verificarsi della condizione del limite massimo di età e viene 
comunicata per iscritto dall’Ufficio Scolastico Regionale. La cessazione opera a 
decorrere dal 1° settembre successivo al verificarsi della succitata condizione, 
sempre che l’interessato non abbia chiesto di usufruire dei benefici di cui all’art. 509, 
commi 2 e 3, del D.L.vo 297/19942.  
Recesso del dirigente: per tale fattispecie l’art. 32, comma 2, del citato C.C.N.L.3 
dispone la riduzione ad un quarto dei termini di preavviso stabiliti dal comma 1 dello 
stesso articolo. L’Ufficio scolastico competente accerterà la sussistenza del diritto a 
percepire il trattamento pensionistico e comunicherà agli interessati l’eventuale 
mancata maturazione di tale diritto entro trenta giorni dalla data di ricevimento della 
domanda. In tale ultimo caso gli stessi hanno facoltà di ritirare la domanda di 
dimissioni entro e non oltre cinque giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione stessa. 

 
Si ricorda che nella domanda di cessazione dovrà essere indicato il c/c bancario o 
postale dove si desidera sia effettuato il pagamento della pensione nel solo caso che 
questo sia diverso da quello dove già viene accreditato lo stipendio. 
Si prega di dare la più ampia e tempestiva diffusione della presente circolare, che è 
diramata d’intesa con l’I.N.P.D.A.P.- Direzione Centrale Trattamenti Pensionistici.  
Si ringrazia per la collaborazione.  

 
IL DIRETTORE GENERALE 

f.to Luciano Chiappetta  
 

Allegati  
 D.M. n. 2 del 9 gennaio 2009 

                                                            
2 D.Lgs. nr.297/1994 - Art. 509. - Collocamento a riposo per raggiunti limiti d'eta' 

1. Il personale di cui al presente titolo e' collocato a riposo d'ufficio dal 1° settembre successivo alla data di 
compimento del 65° anno di eta'; a domanda, dal 1° settembre successivo al compimento del 40° anno di servizio 
utile al pensionamento. 

2. Il personale in servizio al 1› ottobre 1974, che debba essere collocato a riposo per limiti di eta' e non abbia 
raggiunto il numero di anni di servizio richiesto per il massimo della pensione, puo' essere trattenuto in servizio fino 
al conseguimento della pensione nella misura massima e non oltre il settantesimo anno di eta'.  

3. Il personale, che, al compimento del sessantacinquesimo anno di eta', non abbia raggiunto il numero di anni 
richiesto per ottenere il minimo della pensione, puo' essere trattenuto in servizio fino al conseguimento di tale 
anzianita' minima e, comunque, non oltre il settantesimo anno di eta'. 

4. Le richieste di permanenza in servizio devono essere prodotte, a pena di decadenza, entro il 31 marzo dell'anno di 
compimento del 65° anno di eta'.  

5. Al personale di cui al presente titolo e' attribuita altresi', come alla generalita' dei dipendenti civili dello Stato e 
degli enti pubblici non economici, la facolta' di permanere in servizio, con effetto dalla data di entrata in vigore della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, per un periodo massimo di un biennio oltre i limiti di eta' per il collocamento a riposto 
per essi previsti.  

6. Ai soli fini del computo del trattamento di quiescenza la decorrenza per il collocamento a riposo del personale 
rimane fissata al 1° ottobre ed al 10 settembre, a seconda che il personale stesso sia stato assunto prima della data 
di entrata in vigore della legge 4 agosto 1977, n. 517, ovvero successivamente alla data medesima. 

3 Ved nota 1 
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9 gennaio 2009 

 
  
 
Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca  

Visto il D.P.R. 28 aprile 1998 n. 351, con il quale è stato emanato il regolamento recante 
norme per la semplificazione dei procedimenti in materia di cessazioni dal servizio e di 
trattamento di quiescenza del personale della scuola, a norma dell’art. 20, comma 8, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto in particolare l’art. 1, comma 2, del citato regolamento il quale prevede che il Ministero 
della Pubblica Istruzione stabilisce, con proprio decreto, il termine entro il quale il personale 
del comparto scuola con rapporto di lavoro a tempo indeterminato può presentare o ritirare la 
domanda di collocamento a riposo per compimento del 40° anno di servizio utile al 
pensionamento o di dimissioni volontarie dal servizio; 

Vista la Legge n. 133 del 6 agosto 2008 art. 72, commi 7 e 11; 

Vista la circolare n. 10 del 20 ottobre 2008 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Funzione Pubblica con cui si indicano i criteri per l’ applicazione della 
norma sopracitata; 

Considerato che per le domande di trattenimento in servizio presentate ai sensi dell’art. 509, 
commi 2 e 3 del Testo Unico approvato con decreto legislativo del 16 aprile 1994, n. 297, da 
parte di coloro che non abbiano maturato l’anzianità minima o massima utile per il 
conseguimento della pensione, nonché per le domande di cessazione dal servizio presentate 
dal personale che abbia ottenuto la permanenza in servizio al compimento del 65° anno di età, 
occorre fissare lo stesso termine finale stabilito per le istanze di dimissioni volontarie dal 
servizio e di collocamento a riposo per raggiungimento del 40° anno di servizio utile al 
pensionamento; 

Considerato che, ai sensi del comma 5 del medesimo art. 1 del Regolamento, deve essere 
fissata la data per la comunicazione al personale dimissionario della mancata maturazione del 
diritto al trattamento di pensione; 

Visto il C.C.N.L. sottoscritto l’11 aprile 2006, nel quale, per il personale dell’area V della 
dirigenza scolastica, sono state convenute norme e procedure per la cessazione dal servizio 
per il personale incluso in detta area;   
 

DECRETA: 

Art.1 
1 Il termine per la presentazione, da parte del personale dirigente, docente, educativo, 

amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, delle domande di collocamento a riposo 
per compimento del 40° anno di servizio, di dimissioni volontarie dal servizio, di 
trattenimento in servizio, oltre il raggiungimento del 65° anno di età ai fini del 
raggiungimento dell’anzianità minima o massima, ai sensi dell’art. 509, commi 2 e 3 del 
D.P.R. 16 agosto 1994, n. 297 a valere, per gli effetti, dal 1° settembre 2009, nonché per 
la eventuale revoca di tali domande, è fissato al 26 gennaio 2009.  

2 Lo stesso termine del 26 gennaio 2009 si intende applicato anche nei confronti del 
personale che desideri cessare anticipatamente rispetto alla data finale indicata nel 
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provvedimento di trattenimento in servizio e a quello che voglia chiedere la 
trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale, con contestuale riconoscimento 
del trattamento di pensione, ai sensi del decreto 29 luglio 1997, n. 331 del Ministro per la 
funzione pubblica.  

3 Per i dirigenti scolastici valgono altresì i diversi termini stabiliti dal CCNL 11 aprile 2006 
e, conseguentemente il suddetto termine ha valore meramente ordinatorio.  

 

Art.2 
1 L’accertamento del diritto al trattamento pensionistico da parte degli Uffici competenti 

dovrà essere effettuato entro le scadenze previste dalla circolare di indicazioni operative 
che segue il presente decreto.  

2 Tali scadenze terranno conto anche dei tempi necessari per la comunicazione 
dell’eventuale mancata maturazione del diritto a pensione al personale dimissionario che, 
dal canto suo, potrà ritirare la domanda nei successivi 5 giorni.  

 

Art.3 
1 L’accettazione delle domande di collocamento a riposo per compimento del 40° anno di 

servizio, di dimissioni volontarie dal servizio, nonché quelle di trattenimento in servizio 
per le sopra richiamate fattispecie previste dall’art. 509 del D.P.R. 16 aprile 1994, n.297, 
commi 2 e 3 , si intende avvenuta alla scadenza del termine di cui all’art. 1, senza 
l’emissione del provvedimento formale.  

2 Entro 30 giorni dalla scadenza del termine di cui all’art 1, 26 gennaio,l’Amministrazione 
comunicherà l’eventuale rifiuto o ritardo nell’accoglimento della domanda di dimissioni 
ove sia in corso un procedimento disciplinare.  

3 Qualora l’accoglimento delle dimissioni volontarie dal servizio sia ritardato per la 
sussistenza di un procedimento disciplinare in corso, l’accettazione delle domande stesse è 
disposta con effetto dalla data di emissione del relativo provvedimento.  

 

Art 4 
 
I Dirigenti scolastici provvederanno ad inoltrare direttamente all’Ufficio scolastico Regionale 
le proprie istanze di cessazione o trattenimento in servizio prodotte ai sensi del presente 
decreto, mentre inoltreranno all’Ufficio scolastico provinciale quelle del personale docente, 
educativo e ATA. 

 

Art. 5 
 
Con successiva direttiva verranno disciplinate le modalità di attuazione dell’art. 72, 
commi 7 e 11 della legge 6 agosto 2008 n. 133, a valere, per gli effetti, dal 1° settembre 
2009.   
 

IL MINISTRO 
f.to Mariastella Gelmini  

 


